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Il Covid-19 ha segnato questo 2020. Speriamo che la scienza 
e i comportamenti responsabili delle persone ci portino fuori 
da questo momento così negativo. Speriamo non si ripeta 
un’epidemia così negativa. Il CRAB ha pagato e sta pagan-
do un conto pesante con una 
chiusura forzata che resterà 
nella storia del nostro circo-
lo. Proprio per non dimenti-
care questo periodo abbiamo 
deciso di fare questo numero 
di CRABNOTIZIE tutto par-
ticolare, fatto di riflessioni 
anche personali per lasciare 
un segno nella memoria at-
traverso il nostro notiziario 
che con questa uscita apre il 
suo quarto anno di vita. Ve-
dremo come le autorità ci 
permetteranno di riaprire: lo 
faremo nel rispetto delle di-
sposizioni e con la volontà di 
sempre di garantire al CRAB 
il ruolo importante che si è 
conquistato non solo a Badia 
Polesine. Vedremo quando 
sarà possibile fare le elezioni 
per il rinnovo delle cariche 
sociali scadute a dicembre 
2019 e che dovevamo fare lo 
scorso mese di marzo e inve-
ce il Covid-19 ci ha fermati. 
CRABNOTIZIE, come avete 
visto, non si è fermato perché 
il nostro periodico non poteva fermarsi. Speriamo che dal 
prossimo numero si torni a raccontare su queste pagine di un 
CRAB tornato pienamente operativo e vivo. 

Un numero speciale per 
non dimenticare

Come sempre: insieme 
ce la faremo

Carissimi tutti, questo numero sarà diverso dal solito per-
chè in accordo con il direttore si è voluto dare spazio alle 
sensazioni personali in questo momento particolare.

Da parte mia ho modificato 
il mio operare quotidiano e 
mi dispiace per i servizi che 
non abbiamo potuto svolge-
re e per gli incontri ed eventi 
programmati per tutto l’an-
no e che spero siano solo 
rimandati.
Abbiamo affrontato una 
chiusura inimmaginabile 
fino a poche settimane fa, 
non abbiamo potuto condi-
videre i bei momenti insie-
me come eravamo abituati 
con la nostra associazione 
ed il circolo CRAB.
Però dobbiamo necessaria-
mente guardare avanti, dob-
biamo dare dimostrazione 
che non possiamo farci tra-
volgere dagli eventi tristi, 
dobbiamo adoperarci con 
tenacia e volontà per non 
sprecare tutto quello di buo-
no che abbiamo fatto finora.
 Io mi auguro di poter riapri-
re nel giardino estivo quanto 
prima per ritrovarci insieme 

con le dovute cautele e ripartire.
INSIEME CE LA FAREMO.

Riccardo Dal Ben
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Con lo stop alle attività associative del CRAB e delle scuole 
di tutta Italia a causa dell’emergenza sanitaria per il coronavi-
rus, anche il progetto “Parla con Me: ANCeSCAO a tu per tu 
con i giovani”, progetto nazionale ANCeSCAO con il quale il 
CRAB ha vinto per il Nord-Italia il Bando nazionale 2019/A 
e che aveva come obiettivo lo sviluppo dei rapporti interge-
nerazionali tra anziani e giovani, ha subito una momentanea 
battuta d’arresto. 
Il progetto, avviato a settembre dal CRAB in collaborazione 
con altri tre centri polesani (Il Tiglio di Salara, Centro Anzia-
ni di Villadose e Centro Azzurro di Occhiobello), aveva già 
pianificato un denso programma di iniziative di animazione 
ed eventi da realizzare assieme a molte scuole ed associazioni 
polesane che avevano aderito al progetto.  
Un programma “condiviso” tra giovani e anziani, che avrebbe 
coinvolto a partire da febbraio 2020 e fino a giugno, oltre 3500 
studenti, migliaia di famiglie, ed oltre 1500 soci dei Centri 
ANCeSCAO polesani presenti nei comuni coinvolti. 
Attività coordinata dal CRAB che, con il Presidente Dal Ben 
e molti socie e soci, da alcuni mesi aveva dato vita a specifici 

gruppi di lavoro su alcuni importanti temi di interesse gene-
rale come la memoria storica locale, gli antichi mestieri, l’e-
ducazione ambientale e la conoscenza delle piante, i giochi 
collettivi e da tavolo, l’educazione civica e comportamentale, 
la cucina e le tradizioni gastronomiche locali. 
Temi e finalità intergenerazionali che non hanno mancato di 
attirare l’attenzione e la successiva adesione del Ministero 
dell’istruzione con la Direzione dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale per il Veneto di Rovigo, di molti dirigenti scolastici 
e docenti di sette plessi polesani, di alcune associazioni gio-
vanili polesane come gli scout di AGESCI, che fin da subito 
hanno aderito e partecipato il 13 dicembre 2019 ad un evento 
di presentazione del progetto svoltosi a Badia Polesine presso 
l’Abbazia della Vangadizza e nei locali della sede del CRAB. 
Incontro di condivisione collettiva, quello di dicembre, che 
aveva registrato un grande successo, e al quale hanno parte-
cipato molte autorità tra cui il Sindaco di Badia Polesine Gio-
vanni Rossi, il Sindaco di Salara Lucia Ghiotti, la Presiden-
te regionale ANCeSCAO Serenella Mazzetti, la Presidente 
provinciale ANCeSCAO Mara Barison, moltissimi dirigenti 

PROGETTO NAZIONALE “PARLA CON ME”: IL CRAB …
NON SI FERMA!

continua a pag. 3
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assanelli dott. roberto odontoiatra e protesi dentale
tegazzini dott.ssa elisa igiene dentale e prevenzione

Dott. Assanelli Roberto Odontoiatra 

CURA DELLA BOCCA A 360°

Sono nata a Badia Polesine ma, sposandomi a 23 anni, mi sono 
trasferita a Milano dove ho pianificato la mia vita familiare ed 
ho intrapreso la carriera scolastica. Ho intessuto per anni rela-
zioni conviviali e di amicizia intense e soddisfacenti, ma tutto 
ciò non è stato così coinvolgente ed appagante da trattenermi e 
sono ritornata con la famiglia a Badia. 
Interrotta la vita lavorativa, sfruttando l’allora occasione 
di pensionata baby, mi sono dedicata alla famiglia coinvolta 
dal fatto che avevo una figlia in età adolescenziale ed i genitori 
viventi. 
La casa, il giardino, la vita scolastica della figlia, la compa-
gnia dei familiari, le vacanze ed i viaggi per un po’ di tempo 
hanno completato le giornate, ma il mio spirito andava oltre…
Gli amici dell’infanzia e dell’adolescenza se ne erano da tem-
po andati dal paese e trovavo qualche difficoltà ad inserirmi 
in contesti familiari ed amicali precostituiti. Poi si è presen-
tata l’opportunità di iscrivermi all’Università della terza età e 
all’attività ginnica del CRAB. 
E’ stato così che ho conosciuto il Centro Anziani aiutata in 
questo dal presidente R. Dal Ben che dopo anni ho rivisto e 
che non ha mancato di coinvolgermi. In punta i piedi, come 
mia attitudine all’ordine, ho iniziato a catalogare i libri della 
biblioteca per agevolare l’accesso alla materia ed al testo più 
congeniale a chi avesse voluto consultarne qualche volume. 
Poi sono iniziati i viaggi ad Ischia: bellissimi paesaggi, escur-
sioni culturali alla Reggia di Caserta e a Pompei, compagni di 

vacanza con cui ancora mi sento per telefono e consolidamen-
to di amicizie alle quali devo l’iniziazione al gioco del burraco. 
Al rientro mi sono unita quindi al gruppo del burraco che si 
incontra il lunedì sera al CRAB e le amicizie si sono imple-
mentate ed approfondite. Piano piano mi sono inserita sempre 
più nelle attività del Centro ed ho accettato di essere la respon-
sabile dell’organizzazione del “Lunedì rosa”. E’ in questi po-
meriggi che sono venuta a contatto con altre socie ed ho avuto 
l’opportunità di conoscere delle “belle” persone con cui per 
ore si parla del più e del meno ma anche di problemi personali 
alla ricerca di confronto, scambio di idee e di pensieri diversi. 
A volte ti accorgi di essere in sintonia con loro e scopri atteg-
giamenti sinceri e disponibilità all’aiuto, dettati dalla solitudi-
ne dal bisogno di sfogare i propri problemi e dalla necessità di 
sentire la vicinanza di una persona amica. 
Ed ecco improvvisamente la sorpresa di questi mesi. Prima in 
Lombardia e Veneto si diffonde il contagio di un virus: è un 
coronavirus che colpisce anche mortalmente. Il problema rom-
pe gli schemi della tua vita, la paura del contagio tiene lonta-
ne le persone ed il CRAB per motivi di salute pubblica viene 
chiuso. I contatti telefonici non mancano ma non suppliscono 
e si spera che tutto finisca presto e si ritorni agli incontri e agli 
abbracci. 

QUANTO MI MANCHI CRAB! 
Giuliana Marabese

scolastici e docenti in rappresentanza dei plessi scolastici dei 
comuni coinvolti (Badia Polesine, Salara, Trecenta, Occhio-
bello, Stienta, Villadose), e molti soci e presidenti di Centri 
ANCeSCAO provenienti da tutta la provincia. 
Uno stop alle attività di progetto, si diceva, imposto anche da 
ANCeSCAO nazionale a tutti i progetti nazionali 2019, che ha 
investito inaspettatamente tutto il sistema organizzativo e di 
coordinamento progettuale sviluppato dal CRAB in quasi sei 
mesi di lavoro, senza impedire, però, ai gruppi di lavoro del 
CRAB, anche durante la chiusura del Centro e l’isolamento 
abitativo, di ripensare immediatamente a come ripartire al ter-
mine dell’emergenza sanitaria. 
La macchina organizzativa del CRAB, infatti, senza perder-
si d’animo un momento, ha continuato anche “da casa” con 
molte videochiamate tra i referenti dei gruppi e il coordinatore 
Dal Ben, a sviluppare nuove iniziative e nuove progettualità in 
linea con gli obiettivi di partecipazione e socialità previsti dal 
progetto nazionale ANCeSCAO Parla con Me. 

Attività ed iniziative di animazione associativa che il CRAB 
attraverso i gruppi di lavoro, proprio in queste settimane, sta 
cercando di riprogrammare per un riavvio a partire dalla nuova 
riapertura delle scuole prevista per il mese di settembre 2020. 
Una scelta obbligata, quella del CRAB di voler posticipare 
l’avvio delle iniziative già programmate con l’inizio del nuovo 
anno scolastico, che comporterà certamente una nuova moda-
lità di partecipazione del CRAB e dei ragazzi delle scuole lo-
cali di Badia Polesine (ma anche nelle altre scuole partner che 
partecipano al progetto), ma che non fermerà certo la creatività 
e l’impegno sociale che contraddistinguono i soci ed i gruppi 
di lavoro del CRAB e degli altri Centri ANCeSCAO coinvolti 
nel progetto, desiderosi come tutti di tanta socialità e voglia di 
partecipazione cittadina condivisa.

Davide Pavanello

La storia di una vita con sorpresa finale
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IL RUOLO FONDAMENTALE DELLA TECNOLOGIA 
NELL’EMERGENZA COVID-19

Il periodo che stiamo vivendo non è 
certamente dei migliori: il distanzia-
mento sociale e l’isolamento forzato, 
ai quali siamo stati costretti, per il 
bene della nostra salute e quella dei 
nostri cari, stanno avendo delle ine-
vitabili ripercussioni sulla nostra vita 
sociale di tutti i giorni.
Anche il nostro Centro ha subito la 
stessa sorte di molte attività sociali, 
culturali, ricreative ed economiche 
con la chiusura dei propri spazi e l’in-
terruzione forzata del ricco calendario 
delle proprie attività.
C’è qualcosa, però, che ha tenuto in-
sieme i nostri rapporti e le nostre rela-
zioni sociali seppur a distanza: la tec-
nologia. Mai, come in questo periodo, 
computer, tablet e 
smartphone sono 
stati sollecitati per 
mantenere attive 
le relazioni socia-
li, anche per una 
semplice chiac-
chierata in compa-
gnia.
L’uso preponde-
rante degli stru-
menti della vi-
deo chiamata, ha 
creato un flusso 
di collegamenti 
imponente, come 
non si era mai vi-
sto prima.
Programmi che 
abbiamo sempre 
sentito nomina-
re come Skype, 
WhatsApp, Duo, 
Zoom, Hangout 
sono stati usati in 
modo massiccio 
ed anche chi non 

li aveva mai utilizzati ha imparato, per 
forza maggiore, ad usarli.
Certo, questo tipo di “esperimento so-
ciale” ha riaperto una grossa questio-
ne che spesso è passata sottotraccia 
e che il Crab ha invece trattato da 
tempi non sospetti: l’alfabetizzazione 
digitale della fascia più anziana della 
popolazione. L’aver sviluppato corsi 
per l’utilizzo del computer, del tablet, 
e dello smartphone, l’aver incenti-
vato l’utilizzo di Skype e delle video 
chiamate su WhatsApp a più riprese, 
hanno permesso a molti dei nostri soci 
di mantenere attive molte relazioni so-
ciali. Certo, manteniamo la speranza 
di poter presto tornare alla normalità 
dei rapporti sociali, una chiacchierata 

amichevole, un buon caffè in compa-
gnia, una partita a carte, un ballo assie-
me, una cena in allegria, ma nel frat-
tempo siamo necessariamente costretti 
a ricorrere agli strumenti offerti dalla 
tecnologia.
Come Crab, non appena avremo 
la possibilità di verificare quando e 
come ripartire con le nostre attività di 
sempre, rimane l’obiettivo di attivare 
nuovamente corsi di digitalizzazione, 
aprendo la partecipazione a quante più 
persone possibili, sempre in osservan-
za alle norme di sicurezza previste dal-
le autorità.

Manuel Berengan

MOSTRA QUESTO COUPON NEL CENTRO OTTICO

Buono fino a 100 € per i tuoi
nuovi occhiali!

Badia Polesine
Via San Giovanni 21

MOSTRA QUESTO COUPON NEL CENTRO OTTICO

Buono fino a 100 € per i tuoi
nuovi occhiali!

Badia Polesine
Via San Giovanni 21
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Tel. 0425 52278 - Via S. Alberto, 20 - Badia Polesine (RO)

farmacia Dr. Guido Bonetto

La fragilità umana è una virtù che spesso, 
nelle difficoltà della vita, ci sorprende

di Sergio Magon

È stato davvero sconvolgente, quando due mesi fa, a partire 
dalla seconda metà di febbraio, dalla sera alla mattina, improv-
visamente la vita di ciascuno di noi è cambiata, costretti nelle 
proprie abitazioni senza possibilità di incontrare parenti, ami-
ci, conoscenti, senza possibilità di uscire per una passeggiata, 
una scampagnata, per un caffè al bar. Spesso sono andato con 
la memoria a tutti gli amici soci del CRAB badiese che si sono 
visti chiudere, causa l’emergenza sanitaria, le porte di questa 
straordinaria struttura ricreativa, annullando tutte le attività e 
i servizi. Tante persone non più giovani si sono trovate così a 
vivere e gestire una solitudine soffocante che ha messo a dura 
prova abitudini, passioni e sentimenti. Persone fragili costrette 
a casa, in una forzata quarantena causata da un‘epidemia vio-
lenta che rapidamente ha diffuso il suo carico pericoloso di 
contagio. Le forti immagini di morte mostrate dai social media 
hanno fatto rabbrividire e gelare il sangue nelle vene, metten-
doci improvvisamente di fronte ai nostri limiti e alle nostre 
fragilità. La perdita improvvisa di un genitore, di un nonno è 
un dolore indicibile e difficile da accettare, ma ancora di più 
lo diviene quando c’è l’impossibilità di rivolgere l’ultimo ab-
braccio, un pietoso sguardo, una preghiera. Ciò è accaduto. 
C’è un adagio che dice: - Un nonno non si improvvisa e per 
farlo ci vogliono anni -. Una bella verità. Infatti è proprio così, 
i nonni nella società di oggi non sono una presenza ingom-
brante, ma un’autentica risorsa che il tempo, le gioie, i dolori 
e l’esperienza vissuta hanno plasmato per la propria famiglia e 
per l’intera comunità. Viviamo in un mondo frenetico e diso-
rientante, dove le mode, le abitudini, i comportamenti cambia-
no velocemente, ma la figura del nonno rimane una certezza, 
un pilastro, un riferimento sicuro al quale ricorrere per un aiuto 
o un consiglio. I nonni sono il valore aggiunto dell’educazio-
ne dei nipoti, un valore irrinunciabile, prezioso, per trasmet-
tere attraverso la loro bontà, pazienza ed esperienza i valori 
autentici della vita, i sostegni sui quali sviluppare relazioni, 
sentimenti ed emozioni. In cambio non pretendono nulla se 
non un po’ d’affetto, qualche soddisfazione e una piccola ca-
rezza per mantenere vivo e fresco il loro cuore. Molte volte 
in questi giorni di confinamento e di costrizioni ho pensato 
a questi miei amici, a questi nonni incontrati negli spazi di 

svago e di serenità di questo nobile centro: il CRAB. Tutte 
queste persone, che sono al riparo nelle proprie abitazioni in 
questo tempo oscuro nel quale tutti viviamo con timore, hanno 
la possibilità, sia pure con tante difficoltà, di esplorare nuove 
e più efficaci opportunità, nell’attesa fiduciosa di una nuova 
aurora che trasformi questa situazione assurda in una nuova 
rinascita che li aiuti a vedere meglio e più avanti. I nonni san-
no bene che nella vita di ogni giorno non mancano le insidie, 
gli ostacoli, ma sono i pericoli, quelli immediati, inaspettati, 
imprevedibili a dare una scossa alla nostra mente e a mostrar-
ci, pur nel timore, soluzioni di superamento, modalità di fuga 
che spesso non sospettavamo. Non tutti ne sono capaci, ma 
occorre saper accettare il cambiamento, volgendo verso di noi 
nuove occasioni, nuove e più favorevoli circostanze. I pericoli 
ci aiutano ad affrontare positivamente sfide sempre più grandi. 
Le avversità che la vita ci pone davanti non devono soffocare 
le nostre aspettative, non ci devono far soccombere, bensì far 
scattare la molla del recupero, presente in ciascuno di noi e 
in grado di sorprenderci nelle difficoltà. Bisogna saper vede-
re ogni salita, non come momento demoralizzante, ma come 
stato interiore in grado di stimolare con vigore la ripresa di 
un cammino che conduca a nuove mete, a nuovi equilibri. In 
questi giorni, settimane, mesi nei quali siamo rimasti confinati 
nelle nostre abitazioni per l’imperversare di uno sconosciuto, 
invisibile e pericoloso microorganismo, capace di minacciare 
l’intera umanità disorientandola e facendola fremere di paura e 
di angoscia, chissà quanti pensieri, anche brutti, hanno solcato 
le nostre menti, agitando e mettendo paura nei nostri cuori.  
Credo che uno abbia sovrastato tutti gli altri, quello riguardan-
te la fragilità umana. Riconoscersi persone fragili non è una 
debolezza degli uomini, ma una presa di coscienza dei propri 
limiti, delle proprie miserie, un viatico per guidare meglio i 
nostri comportamenti, sanando le nostre abitudini. Un pensie-
ro di Pascal ci ricorda che: - L’uomo non è che una canna, la 
più fragile in natura, una canna che pensa - e allora affrontiamo 
questa fragilità come una virtù che ci fa scoprire la bellezza e 
la fecondità dell’interiorità, non chiusa nell’indifferenza, ma 
aperta alla socialità, alla condivisione, al prossimo. 
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La fotografia è una passione che necessita di tre cose per essere pratica-
ta: un fotografo, una macchina fotografica e un soggetto da fotografare. 
Le restrizioni dovute all’emergenza Covid-19 ci hanno costretti a lun-
go nelle nostre abitazioni ma le caratteristiche di questa nostra passione 
ci hanno permesso di non fermarci. La limitazione spaziale ha compor-
tato una grande riduzione dei soggetti a disposizione ma ci ha spinti ad 
osservare la nostra dimensione abitativa e gli scorci di paesaggio che si 

vedono dalle finestre di casa nostra con occhi nuovi, più attenti, curiosi 
di scoprire dettagli, luci e colori che non avevamo mai notato.
Da quarant’anni il Gruppo Fotografico 38, prima Sezione Fotografica 
G.G. Bronziero, si riunisce ogni due settimane. Gli incontri hanno l’o-
biettivo di confrontarsi sulla tecnica fotografica: si sceglie un tema da 
fotografare, molte volte un soggetto semplice come “bottone” o “cor-
nice”, e i soci lo sviluppano portando all’incontro alcuni scatti su quel 
tema, per condividerli con il gruppo e imparare dal confronto recipro-
co. L’emergenza Covid-19 ha reso impossibile riunirci nella sala del 
CRAB, dove eravamo soliti incontrarci, ma grazie al supporto della 
tecnologia e dei social abbiamo potuto continuare la nostra attività.
Abbiamo un gruppo whatsapp riservato ai soci, che ci ha permesso 
non solo di restare in contatto ma anche di scambiarci informazioni 
sulla fotografia e interessante materiale di studio. Facebook ci ha dato 
la possibilità di condividere post sulla fotografia con molte persone 
sulla nostra pagina “Gruppo Fotografico 38” e grazie al nostro sito web 
www.fotoclubbadia.it abbiamo potuto continuare a pubblicare gli scatti 
dei soci, proseguendo la condivisione e il confronto seppur con un po’ 
di nostalgia per le nostre riunioni.
Lentamente le porte delle nostre case torneranno ad aprirsi e potremo 
nuovamente fotografare piazze gremite di persone e paesaggi e rico-
minciare a riunirci per guardare assieme le nostre foto. Nel frattempo 
la fotografia ci insegna a cogliere particolari in tante cose che avevamo 
dato per scontato.

Idana Casarotto

Un fotografo, una macchina fotografica e un soggetto da fotografare
Gruppo Fotografico 38 – CRAB ANCeSCAO APS

La mancanza del CRAB e la scoperta 
delle cose semplici della vita

assanelli dott. roberto odontoiatra e protesi dentale
tegazzini dott.ssa elisa igiene dentale e prevenzione

Dott. Assanelli Roberto Odontoiatra 

CURA DELLA BOCCA A 360°

Dopo due mesi di chiusura del nostro centro CRAB a causa del co-
ronavirus, viene spontaneo fare una riflessione di come è trascorso 
questo periodo di rinunce e privazioni forzate.
Vengono alla mente i bei momenti trascorsi in compagnia anche se 
impegnati per l’organizzazione e lo svolgimento delle molte attività 
che il nostro centro mette a disposizione dei propri soci.
Come non ricordare i primi due mesi di quest’anno dedicati quasi 
esclusivamente all’iscrizione dei soci; ogni giorno ci si confronta-
va, soddisfatti per il numero degli iscritti che cresceva velocemente 
anche di nuovi soci, che venivano ad iscriversi per aver sentito delle 
molteplici attività che il nostro CRAB organizza ogni anno.
In questo momento questa attività manca un po’ a tutti; non sap-
piamo come e quando si potrà ripartire con i viaggi culturali, con 
le feste di compleanno, con i vari corsi e conferenze organizzate 
per i nostri iscritti e per finire con l’apertura del bar punto di ritrovo 

anche di persone sole che trovano in questo luogo un momento di 
aggregazione.
Per me è stato un periodo di “clausura” dove ho imparato ad apprez-
zare anche le cose normali che diamo per scontate quando siamo 
presi dalla frenesia della vita e non ci rendiamo conto della loro 
importanza.
Ho letto diversi romanzi, ho seguito diverse trasmissioni di storia e 
di informazione, ma principalmente ho coltivato la mia ex attività 
di finanza ed economia. In certi momenti mi sono anche dilettato in 
cucina con piatti semplici ma gustosi che mi sono serviti per dimi-
nuire momenti di stress.
In definitiva ho sentito la mancanza delle persone e dell’attività del 
Crab, ma ho scoperto che le cose semplici sono anche le più impor-
tanti della nostra vita quotidiana.

Fp
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Il Covid-19 non ferma l’ANCeSCAO
Credo che nessuno di noi avrebbe mai immaginato di sentirsi 
dire da un giorno all’altro “Restate a casa”!
Sì, perché dall’avvertire le prime preoccupazioni all’inizio di 
febbraio per un probabile contagio causato da un virus poco 
noto e che soprattutto si stava propagando in maniera incon-
trollata, senza accorgercene siamo arrivati ai primi di marzo a 
sentir parlare di “pandemia da Coronavirus”.
Non è stato facile per nessuno comprendere cosa stava succe-
dendo ma ben presto le immagini dei telegiornali credo abbia-
no convinto tutti del grave periodo in cui si viveva e tuttora si 
vive. Altrettanto difficile è stato riorganizzare le nostre gior-
nate e parlo soprattutto del tempo che “fino a ieri” quotidiana-
mente veniva dedicato ai centri di volontariato ANCeSCAO. 
Nonostante il grave problema, per quanto mi riguarda, ho cer-
cato e continuato a lavorare per i centri e mai come in questo 
momento ci siamo accorti dell’utilità dei nuovi mezzi di co-
municazione, che magari fino a pochi giorni prima dell’inizio 
di questa emergenza più di qualche volta ci eravamo trovati a 
criticare. Continuare a lavorare senza avere i volontari davanti 
a noi non è stato certamente facile ma anche a questo ci stiamo 
abituando pur nella certezza di un ritorno allo scambio di saluti 

da persona a persona, seppur tutelati da mascherine e guanti, 
come ci viene sempre ricordato. Il 24 febbraio ero a Porto Viro, 
a colloquio con il Presidente del Circolo Anziani per avviare 
le pratiche per l’affiliazione del nuovo centro ad ANCeSCAO 
e già il 27 marzo l’Esecutivo di Presidenza Nazionale, dopo 
l’esame della documentazione, ha accolto e confermato l’a-
desione alla nostra grande Associazione, permettendomi così 
di comunicare ai centri polesani che da quella data in Polesine 
c’era un nuovo centro ANCeSCAO, il dodicesimo. Penso che 
questo sia stato un momento di grande positività per l’operare 
dei tanti volontari ANCeSCAO. I rapporti in questi mesi non 
sono mai venuti meno con i tanti centri polesani attraverso il 
telefono, le comunicazioni tramite e-mail e ormai tutti i centri 
si sono attrezzati con i computer, dimostrando di aver capito 
l’importanza di questo tipo di comunicazione mettendosi tutti 
alla prova con la tecnologia. È stato importante sentire le loro 
voci, a volte le loro richieste ma anche i loro consigli.
Il 20 aprile su proposta della Segreteria Nazionale è stata 
inoltrata una richiesta di dati a tutti i centri, che saranno uti-
lizzati allorquando si aprirà il confronto con le istituzioni (Go-
verno, ANCI, ecc) per avviare la ripresa e il Forum del Terzo 

Settore, nel quale è parte attiva ANCeSCAO.  
Nonostante la chiusura dei centri, tutti si sono 
attivati per dare le risposte al breve questiona-
rio e inviarcelo con grande soddisfazione del 
Consiglio Direttivo Provinciale ANCeSCAO. 
Tante sono ancora le procedure che siamo sta-
ti costretti tutti ad abbandonare perché richie-
dono la presenza dei soci in assemblea come 
rinnovi di Consigli, approvazione rendiconti 
2019, approvazione dei nuovi Statuti, tutti 
procedimenti che i Decreti hanno giustamen-
te spostato a quando potremo ritrovarci in si-
curezza.
Il mio grazie va a tutti i Presidenti dei Centri 
ANCeSCAO polesani che in questo difficile 
periodo si sono impegnati e continuano ad 
impegnarsi anche in tante azioni di supporto 
all’emergenza Coronavirus, come il volonta-
riato sa fare da sempre, e ricordo che ANCe-
SCAO non si ferma in attesa della ripresa.

Presidente Coordinamento 
Provinciale ANCeSCAO Rovigo

Mara Barison
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- CRAB - ANCeSCAO – 
Centro Ricreativo Anzia-
ni Badiesi fondato il 30 
marzo 1990 – Sede: Ab-
bazia della Vangadizza via 
Cigno 109/A – Tel. e fax: 
0425-590122 – E-Mail: 
crabbadiapolesine@li-
bero.it – Facebook Crab 
Badia Polesine - www.
crabbadiapolesine.it – 

 PEC: crabbadia@pec.
it. Iscrizione Albo regio-
nale Associazioni Pro-
mozione Sociale A. P. S. 
al n. PS/RO0029. Codi-
ce fiscale 91002200292.  
Tutte le attività promos-
se dal CRAB sono aperte 
ai soli soci regolarmente 
iscritti – Nella sede fun-
zionano servizio bar, sala 
biliardo, sala scacchi, sala 
polivalente per Tombo-
la e Supertombola, sala 
TV, biblioteca e iniziati-
ve culturali varie – Orari 
di apertura: tutti i giorni 
dalle 14.00 alle 18.30; 
dalle 20.30 alle 24.00; 
Segreteria, dal lunedì al 
venerdì: dalle 11.00 alle 
12.30 e dalle 15.00 alle 
18.30. Cariche istituzio-
nali 2017-2020: 
Direttivo: Riccardo Dal 
Ben presidente; Manue-
la Del Bianco vice presi-
dente e segretario; Fran-
cesca Moretti tesoriere; 
consiglieri: Mara Barison, 
Sandra Malosti, Franco 
Tedeschi, Anna Maria 
Zantonello. Collegio re-
visori dei conti: Giorgio 
Brusemini presidente; 
componenti: Mariolina 
Fogagnolo e Paolo Giu-
sto. Collegio probiviri: 
Paola Checchinato presi-
dente; componenti: Edda 
Brach e Mario Del Bianco.

Il CRAB ha deciso di essere sempre più vicino alle sue socie e 
soci e con WhatsApp ora è possibile. 

Come fare? Bastano pochi passi.
“Vuoi ricevere su WhatsApp tutte le informazioni sulle attività 
del Crab?” “Salva sul tuo telefono il numero 3452190833 ed in-

via un messag-
gio WhatsApp 
con il tuo nome 
e cognome e ri-
marrai sempre 
aggiornata e ag-
giornato!”

Come essere aggiornati sulle 
attività del CRAB

Questa pausa in quarantena ci ha obbligati a ri-
dimensionare le nostre abitudini, modificando i 
tempi della giornata: lavoro, spesa, tempo libe-
ro….. Fatta salva la salute, all’inizio ci sono vo-
lute alcune settimane per adattarsi ai nuovi ritmi 
e alle nuove abitudini; in realtà ora credo che tutti 
abbiamo imparato ad appropriarci del nostro tem-
po e a svolgere le nostre attività quotidiane con 
ritmi che ci sono più adatti…. Ok, ok, tendenzial-
mente cerco il lato positivo in ogni cosa, tuttavia 
due sono gli aspetti che davvero mi hanno creato 
una vera difficoltà interiore! Mi mancano tanto i 
rapporti interpersonali, la chiacchiera simpatica 
e la pacca sulla spalla che caratterizza le nostre 
uscite di casa; mancano il caffè bevuto in com-
pagnia, i momenti conviviali assieme a parenti o 
a conoscenti ma comunque in ottima ed allegra 
compagnia; mancano quelle occasioni di socializ-
zazione e di condivisione che sono lo scopo pri-
mario dell’ambiente CRAB. 
Eppure, stamattina la necessità di acquisti ali-
mentari in piazza è stata occasione di primi diffi-
denti approcci con persone che… “Boh, mi pare 
di conoscerla, ma con questa mascherina faccio 

fatica a capire chi è”. Ma all’improvviso, scatta 
il recupero nella memoria quando mi sento dire 
“Quand’è che ‘ndemo da novo in gita?” Ed ecco 
che riconosco alcuni soci CRAB che, come me, 
approfittano delle gite organizzate dal CRAB per 
visitare luoghi suggestivi, curiosi, inusuali, non 
necessariamente al centro di percorsi turistici tra-
dizionali. E qui scatta la nostalgia delle giornate 
passate in gita col CRAB visitando luoghi co-
nosciuti ma anche poco frequentati, godendo di 
giornate fatte di scherzi, di allegria, assaporando 
novità e soprattutto libertà dalle preoccupazioni 
di tutti i giorni. 
Ecco cosa manca sicuramente ai soci CRAB: le 
occasioni di socializzazione, di condivisione, di 
convivialità, ma anche di valorizzazione del pro-
prio tempo libero. Auguriamoci che questa strana 
(e tragica) situazione ci lasci consapevoli del va-
lore del nostro tempo libero, non più e non solo 
tempo per recuperare energie e scaricare tensioni 
quotidiane, ma tempo per l’arricchimento e l’ap-
profondimento delle nostre curiosità e delle nostre 
passioni, tempo con gli altri e tempo per gli altri.

Manuela Del Bianco

La quarantena ci ha fatto capire 
quanto ci manca il CRAB

Cosa mi manca 
del CRAB

Che cosa mi manca del 
CRAB? Soprattutto la vici-
nanza, la cordialità, la sim-
patia di tanti “nuovi amici” 
incontrati qualche anno fa, 
e con i quali mi piace tanto 
condividere “in amicizia e 
con lentezza” la complessi-
tà di questi tempi così dif-
ficili. Mi mancano la loro 
disponibilità d’animo e il 
grande rispetto che ognuno 
di essi nutre nei confronti 
del prossimo, chiunque esso 
sia; sono per me un gran bel 
esempio di civiltà e di con-
divisione umana da imitare. 
Bravi!  

Davide Pavanello


